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«Non è forte chi non cade, ma
chi, cadendo, ha la forza di rial-
zarsi». È questo il messaggio
che i volontari dell’associazione
“SOS Stazione” hanno voluto
trasmettere ai ragazzi della 3B
della scuola Schweitzer di Bu-
sto Arsizio. Venerdì 31 gennaio
2025 i ragazzi si sono recati in
un prefabbricato in zona stazio-
ne che da circa 3 anni viene alle-
stito come mensa per accoglie-
re e dare un pasto caldo ai sen-
zatetto della città.
SOS Stazione è un gruppo di
circa 40 volontari che accoglie i
senzatetto che dormono in sta-
zione, sulle panchine al freddo
e negli ospedali e offre anche
un letto in un piccolo dormito-
rio di 12 posti.
La maggior parte dei senzatetto
sono italiani, e il 40% nordafrica-
ni. Ad oggi i volontari prepara-
no 12.000 piatti all’anno, inclusi
i giorni festivi; infatti, soprattut-
to nelle festività i volontari sono

sempre presenti e disponibili,
perché proprio in questi mo-
menti le persone in difficoltà
hanno maggior bisogno di con-
forto e compagnia. Inoltre, è sta-
to aperto anche un centro, il
Caffè dei Frati, dove i senzatet-
to si possono rilassare, passare
il tempo insieme e, una volta a

settimana, fare la doccia e rice-
vere abiti puliti. A loro disposi-
zione ci sono anche avvocati,
psicologi e medici “di strada”
che offrono il loro aiuto gratuita-
mente.
Emilio Lonati, il presidente
dell’associazione, ha racconta-
to che molti dei senza fissa di-

mora che hanno chiesto loro aiu-
to sono stati mandati in comuni-
tà e tanti hanno trovato una vita
nuova e migliore.
Come nel caso di Dario, che dor-
miva nella biglietteria della sta-
zione e suonava una chitarra
senza corde per chiedere l’ele-
mosina. Nel periodo del covid

fumava tantissimo, raccoglien-
do le cicche e con le carte face-
va le sigarette. Vivendo in que-
ste condizioni misere, era «im-
mune» al virus. Dopo essere sta-
to aiutato dall’associazione af-
fermava: “non è una vergogna
ma un orgoglio essere stato co-
sì ed esserne uscito”.
Poi c’è Pinuccio, che ha 62 anni
e 12 li ha trascorsi in carcere. Fa-
ceva uso di droghe, finché è sta-
to accolto in comunità a Manto-
va ed è riuscito ad allontanarsi
dalla dipendenza. Infine, Federi-
co, che è laureato in filosofia ed
è figlio di un imprenditore. Face-
va uso di droghe e superalcoli-
ci: anche lui oggi ha cambiato vi-
ta. SOS Stazione collabora an-
che con un servizio di Social
Housing, che consiste in una via
di mezzo tra una comunità e
una casa popolare dove i senza-
tetto trovano un posto sicuro e
che ci sarà tra poco anche nel
comune di Busto. Insomma, gra-
zie alla bontà di questi volontari
si creano relazioni basate su fi-
ducia e supporto. Gli “invisibili”,
così, non sono più esclusi. Per-
ché c’è chi dice: “Vai che ce la
farai”; loro, invece, abbraccian-
doli esclamano “Andiamo che
ce la faremo!”
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INSEGNAMETO

«Il tempo passato
insieme a queste
persone è
un’esperienza unica»

Nostra intervista

«Non è forte chi non cade di fronte alle avversità
ma chi cadendo ha poi la forza di rialzarsi»
Abbiamo intervistato
Emilio Lonati
uno dei fondatori
del sodalizio

’Sos stazione’, uno spazio amico degli invisibili
Contro l’indifferenza nasce la nuova mensa, dove un gruppo di volontari ogni giorno si impegna per fare la differenza

FONDI

«Offriamo ogni sera
una cena grazie
a banchi alimentari
associazioni, Caritas»

Come è nata la vostra associa-
zione?
«L’associazione è stata fondata
circa 13 anni fa quando, quello
che sarebbe poi diventato uno
dei volontari, una sera inciampò
in un sacco: lì dormiva un senza-
tetto. Decise che non poteva re-
stare indifferente, quindi gli of-
frì la cena. Da qui è nata l’asso-
ciazione SOS Stazione».
A fine giornata ti senti soddi-
sfatto di quello che hai fatto?

«Ovviamente noi ci sentiamo
molto soddisfatti a fine giorna-
ta, ma sappiamo anche che
avremmo potuto fare di più per
le persone che abbiamo aiutato
durante la giornata».
C’è mai stato qualcuno che ha
rifiutato il vostro aiuto?
«Purtroppo alcuni non hanno ac-
cettato il nostro intervento, ma
speriamo che prima o poi deci-
dano di fare un percorso insie-

me a noi».
In che modo li aiutate? Dove
prendete i fondi per aiutarli?
«Offriamo ogni sera una cena
grazie a diversi banchi alimenta-
ri, collaboriamo anche con la
cooperativa sociale Intrecci che
si occupa di servizi ed assisten-
za per l’inclusione sociale, con
diverse parrocchie di Busto e
con la Caritas, ma ci sono anche
molti privati e negozi che ci of-
frono un sostegno. Un altro pro-
blema è che i senza fissa dimora
spesso non hanno i documenti
e noi li aiutiamo fornendo loro al-
cuni documenti e talvolta la resi-
denza fittizia, grazie a cui posso-
no avere accesso alle cure medi-
che».
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